
CASTELLANZA E' una rete che si propone di ~reare sinergia tra i vari attori presenti sul territorio

della Valle i riparte
Fallito il tentativo istituzionale, .adesso è nata un'associazione che ha già diverse adesioni
CASTELLANZA (esi) Un proget
to che rinasce, dopo due anni
dal primo tentativo, quello
dell'Ecomuseopresentato sa
bato. Non si tratta di una
struttura fisica, piuttosto di
una rete che si propone di
creare sinergia tra i vari attori
presenti sul territorio. Su in
vito dell'ideatore Michele
Palazzo e di Giuseppe Go
glio, si sono riuniti al Piccolo
Mondo Antico per dare la
propria adesione al progetto i
sindaci Celestino Cerana e
Paolo Mazzucchelli di Mar
mite e di Cairate, 'la consi
glieraregionaleLuciana Ruf
finelli, i rappresentanti del
l'associazione Amici della
Ferrovia della Valmorea e
dell'Archivio Fotograficoita
liana (Afì), ilpresidente della
pro loco di Castellanza Lu
ciano Vialetto, l'assessore al
l'ambiente di Gorla Minore
Mauro Chiavarino, Filippo
Giudici di Iniziativa21058di

Solbiat;, Alberto Roveda r~
ferente del gruppo di ricerca
storica e archeologica, Gior
dano Colombo di Amiamo
Castellanza e privati cittadini
intenzionati a dare adesione
al progetto, «Il primo ten
t;ativoè andato male - spiega
Palazzo - perchè quando è
stato preso in carico dai sin
goli comuni è venuta a man-

car;I~rmonia e il progetto si
è arenato nei meandri della
burocrazia. Oggicostituiamo
un'associazione e abbiamo
già diverse adesioni di per
sone che credono che questo
progetto possa creare delle
opportunità di sviluppoper la
ValleOlona, soprattutto per i
giovani. Da gennaio prepa
reremo un calendario con

idee a costo zero per far co
noscere e rivivere il nostro
territorio».
«Spessoi cittadini non co

noscono ilproprio territorio -
commenta l'assessore Chìa
varino - una ricerca storica e
culturale serve anche per ri
dare identità alla popolazio
ne».
Della stessa opinione la

CASTELLANZA Michele Palazzo e alcuni dei protagonisti del rilancio dell'ecomuseo
, r U.1b

consiglieraRuffinel1i:«L'Eco
museo è il riconoscimento
che la societàha dellapropria
storia».Il sindaco diMarnate
Cerana, invece,punta soprat
tutto sulla riqualificazione
del fiume Olona, causa per
cui si sta battendo da anni:
«Se il fiume non è in buone
condizioni anche il territorio
che gli sta attorno non è fruì-

bile con piacere».Pure il sin
daco di CairateMazzucchelli
ha accoltocon piacere questa
spinta che nasce dal basso,
mentre Marco Baroni, pre
sidente degliAmicidellaVal
morea, ha fatto presente che:
«LaferroviadellaValmoreaè
una delle spine dorsali del
territorio e da anni -
lavoro, per portare avanti il

progetto, ora servono fatti».
Trale proposte sono emerse
l'idea di lavorare per tracce
storiche, delle visite guidate
ai tesori esistenti sul terri
torio, e di portare il program
ma alla Bit (Borsa Interna
zionale del Turismo) che si
terrà a febbraio, a Milano.
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